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Proi. n. 218 Napoli, 20 luglio 2017

Al Presidente
Consiglio Regionale

Al Presidente
A.O.D. Gensigho H.gon&e dalla Campania

Giunta Regionale
Protocollo: 0012149/I Data: 21/0712017 1004

Ufficio: Segreteria Generale
- Ai Presidenti

Classifica:

11111
Gruppi Consiliari

Ai Presidenti delle Commissioni
Consiliari Permanenti
11, %‘ e VI

Al Segretario Generale
Consiglio Regionale

Al Direttore Generale
Attività Legislativa

All’Unità Dirigenziale
Studi Legislativi e
Servizio Documentazione

LORO SEDI

OGGETTO: Progetto di Legge “Istituzione del Curarne Regionale dei diritti delle Persone
con disabilità”.
(Reg. Gen. nn. 422 e 436)

Si comunica che questa Commissione, nella seduta odierna, ha esaminato il provvedimento
indicato in oggetto ed a maggioranza dei presenti ha espresso parere favorevole all’approvazione
del testo nella formulazione che si allega alla presente.

Ai sensi dell’articolo 40, comma 7, del Regolamento interno del Consiglio Regionale & stato
designato relatore in Aula il Consigliere Graziano.

Cordialità

Doti. Alfonso Piscitelli
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Articolo I
Istituzione del Garante regionale dei diritti delle persone con disabilità

1. E’ istituito presso il Consiglio Regionale della Campania il Garante regionale dei diritti

delle persone con disabilità, di seguito denominato Garante, al fine di assicurare il rispetto

della Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità, ratificata dall’italia con la

legge tu IS del 3 mano 2009 nonché i dettami della legge n. 104 del 5 febbraio 1992

(legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone

bandicappate).
2. 11 Gannie svolge la propria attività in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e

valutazione e non è sottoposto ad alcuna forma di controllo gerarchico e funzionale.
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Articolo 2
Destinatari

1. Si definiscono persone con disabilità tutte quelle residenti, domiciliate anche
temporaneamenie o aventi stabile dimora sul territorio regionale, la cui condizione di
handicap è stata accertata ai sensi della legge 5febbraio 1992 n. 104.
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Articolo 3
Funzioni del Garante

I. 11 Garante nell’ambito delle funzioni provvede:

a) all’affermazione del pieno rispetto della dignità umana e dei diritti di libertà e di
autonomia della persona con disabililà, promuovendone la piena integrazione nella
famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società;

b) alla piena accessibilità dei servizi e delle prestazioni per la prevenzione, cura e
riabilitazione delle minorazioni. alla tutela giuridica ed economica della persona con
disabilità e alla piena integrazione sociale;

e) a promuovere ogni attività diretta a sviluppare la conoscenza della normativa in materia e
dei relativi strumenti di tutela, in collaborazione con gli enti territoriali competenti e con
le associazioni delle persone con disabilità iscritte al registro regionale delle associazioni
di promozione sociale;

il) ad agevolare l’obbligo scolastico da parte degli alunni disabili che vivono in contesti
sociali a rischio di esclusione, in collaborazione con enti locali e istituzioni scolastiche;

e) a raccogliere le segnatazioni in merito alle violazioni dei diritti dei disabili per sollecitare
le amministrazioni competenti a realizzare interventi adeguati per rimuovere le cause che
ne impediscono la tutela e il rispetto dei diritti;

fl ad assicurare il rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini, attraverso la
promozione di azioni positive in raccordo con la Consigliera regionale di parità;

g) a promuovere tramite gli opportuni canali di comunicazione e d’informazione la
sensibilizzazione nei confronti dei diritti delle persone con disabilità;

h) a facilitare il sostegno tecnico e legale agli operatori dei servizi sociali e propone alla
Giunta regionale lo svolgimento di attività di formazione;

i) a segnalare interventi sostitutivi in caso di inadempienza o gravi ritardi nell’azione degli
enti locali a tutela dei disabili;

j) a istituire un elenco regionale di tutori o curatori a cui possano attingere anche i giudici
competenti;

k) a formulare proposte e pareti su atti normativi e di indirizzo che riguardino le disabilità, di
competenza della Regione e degli enti locali.

I) ad effettuare ispezioni negli uffici pubblici o nelle sedi di servizi aperti al pubblico al fine
di valutare l’assenza di barriere architettoniche.

2. li Curarne:
a) collabora con l’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, di cui

all’articolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta
a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione
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delle persone con disabjlità), alla raccolta ed elaborazione dei dati relativi alla condizione
delle persone con disabilità;

b) riceve, tramite apposita sezione del sito istituzionale della Regione, segnalazioni in merito
a violazioni dei diritti delle persone con disabilità, in ordine alla presenza di barriere
architettoniche e comunicative e rappresenta, alle amministrazioni competenti, la
necessità dell’adozione di interventi adeguati alla rimozione delle cause che le
determinano.

3. Il Garante per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1:
a) segnala alle direzioni provinciali del lavoro l’inosservanza delle disposizioni di cui alla
legge 12 mano 1999, n. 68, da parte dei datori di lavoro pubblici e privati o da parte di
coloro che risultano essere aggiudicatari di appalti pubblici ai sensi dell’articolo 17 della
legge n. 68 del 1999;
b) svolge attività di informazione nei riguardi dei soggetti che hanno subito
discriminazioni determinate dalla loro condizione di disabilità, ai sensi dell’articolo 2
della legge 1° mano 2006, n. 67;
c) riferisce semestralmente alla Giunta regionale e alle commissioni consiliari permanenti
competenti sull’attività svolta.

4. Il Garante collabora con le associazioni delle persone con disabilità iscritte al registro
regionale delle associazioni di promozione sociale, con la Giunta Regionale, con il
Consiglio regionale e con tutte le loro articolazioni.
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Articolo 4
(11 Garante)

1. E’ eletto, tra i candidati in possesso dei requisiti richiesti con apposito bando pubblico,

con esperienza documentata almeno triennale nell’ambito delle politiche sociali cd

educative, dal Consiglio regionale con la maggioranza dei due terzi dei voti ravorevoli

nelle prime due votazioni e con la maggioranza semplice nella terza votazione. 11 Garante

resta in carica per l’intera legislatura e non può essere rieletto.

2. [I bando per la presentazione delle domande è pubblicato, a cura del Presidente del

Consiglio regionale, sul Bollettino ufficiale della Regione Campania entro trenta giorni

dall’approvazione della presente legge. Le volte successive alla prima, il bando è

pubblicato entro trenia giorni dalle dimissioni o dalla scadenza di mandato,

3. Al Garante si applica la disciplina prevista dall’articolo 4 della legge regionale 7 agosto

1996, n. 17 e successive modifiche e non può essere eletto Garante colui che presenta

carichi pendenti o riporta condanne passate in giudicato, indipendentemente dal tipo di

reato contestato.
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Articolo 5
(Incompatibilità)

I. Il Garante regionale, per tutto il periodo deL mandato, non può rivestire cariche pubbliche
anche elettive, ovvero incarichi in partiti politici, né può svolgere le funzioni di
amministratore di ente, impresa o associazione che riceva, a qualsiasi titolo, sovvenzioni o
contributi dalla Regione.

2. L’incarico presso il Garante regionale è incompatibile con l’espletamento di qualunque
attività di lavoro che possa presentare conflitto di inieressi con le attribuzioni proprie
dell’incarico.

3. Quando vi siano fondati motivi per i-itenere che una causa di incompatibilità dell’incarico
di Garante regionale sia sopravvenuta all’elezione ovvero che esista al momento
dell’elezione, il Presidente del Consiglio regionale la contesta all’interessato che ha dieci
giorni di tempo per formulare osservazioni o rimuovere la causa di incompatibilità. Entro
i dieci giorni successivi il Consiglio regionale delibera definitivamente sulla decadenza
dall’incarico.

4. LI Garante può essere revocato per gravi e comprovati motivi di ordine morale o per gravi
violazioni di legge dal Consiglio regionale.
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Articolo 6
(Indennità)

I. AI Garante è riconosciuta un’indennità mensile di funzione pari al 35% dell’indennità di

carica dei Consiglieri regionali.
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Articolo 7
(Ufficio)

I. L’Ufficio del Garante ha sede presso il Consiglio regionale. L’Ufficio di Presidenza delConsiglio provvede per le risorse umane ed infrastrutturali nell’ambito della dotazioneorganica del Consiglio regionale, determinando annualmente il fondo a disposizione per lespese di funzionamento
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Articolo 8
(Stati generali dei diritti delle persone con disabilità)

1. Per promuovere e rafforzare una più diffusa sensibilità sui temi e le problematiche delle
persone con disabilità, il Garante può farsi promotore degli Stati generali dei diritti delle
persone con disabilità.
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Articolo 9
Regolamento per la composizione e il funzionamento dell’Ufficio

I. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’Ufficio di
Presidenza del Consiglio regionale approva il regolamento per la composizione e il
runzionamento dell’ufficio del Garante.



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

I COMMISSIONE PERMANENTE AFFARI ISTITUZIONALI
Amministrazione Civile - Rapporti internazionali e Normativa Europea

Autonomle Locali e Piccoli Comuni - Affari Genernii - Sicurezza delle citta
msoe Umane -Ordinamento della Regione

Art. IO
Clausola valutativa

1. li Garante, entro il 31 marzo di ciascun anno, a partire dal secondo anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, trasmette al Consiglio regionale una relazione
annuale sullo stato di attuazione e sulla efficacia della legge. La relazione deve contenere
gli interventi realizzati, i risultati raggiunti, le forme di collaborazione instaurate con i
soggetti istituzionali competenti, le criticità emerse e le esigenze prioritarie di promozione
e tutela dei diritti rilevate.
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Articolo li
(Norma finanziaria)

L. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge si provvede, per il corrente
esercizio finanziario, mediante incremento della somma di euro 45.000,00
(Quarantacinquemila/0O), a valere sulla Missione I, Programma I, Titolo I, e
corrispondente riduzione di pari importo della Missione 20, Programma I, Titolo I, dcl
Bilanci di previsione finanziario del Consiglio regionale per il triennio 2017-2019.

2. Per i successivi esercizi finanziari si provvede con legge di bilancio.
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Articolo 12
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Campania.
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